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Tutti dicono ecco la ripresa 
Ma l'Italia La Banca d'Inghilterra accusa 
resterà gii USA di ostacolare l'Europa 
I l B S I l ì f l l U T I O Repliche da Washington: i ritmi stanno rallentando, il dollaro scenderà il prossimo anno 

• M B H M H H N . I W Intanto il deficit del bilancio, causa degli alti tassi d'interesse, sembra intoccabile 

di coda 
LE PREVISIONI DELL'OCSE 

Crescita del Prodotto interno lordo {%) 

1982 1983 1984 

Stati Uniti 
Giappone 
Europa 
Italia 
Totale OCSE 

-1.9 
+3 
+0.6 
-0.3 
+0.3 

+3.5 
+3 
+ 1 
-1.2 
+2.3 

+5 
+4 
+ 1.2 
+2 
+3.5 

fONTt: Rgppato OCSE 2* semestra Ì9S3 

ROMA — La ripresa è proprio arrivata: lo testimonia 11 rap
porto OCSE di fine anno. A fare da battistrada sono gli Stati 
Uniti dove aumentano produzione, occupazione, profitti, si 
riducono 1 prezzi: un boom che ha delle «performance, supe
riori al previsto. È vero, anche negli USA ci sono due Incogni
te enormi: 11 deficit pubblico e 11 disavanzo con l'estero, ma 
almeno fino a dopo le elezioni presidenziali, alla fine dell'an
no prossimo la macchina economica verrà tenuta a pieno 
regime. Seguono, ad una certa distanza, il Giappone e, forse, 
la Germania. Ciò dovrebbe allargare gli spazi del commercio 
mondiale (+3-4 punti percentuali) anche se non tutti ne po
tranno approfittare, non solo tra 1 paesi del Terzo mondo, ma 
persino tra quelli Industrializzati. Le caratteristiche della ri
presa, infatti, si delincano tali che la teoria del «treno» tirato 
da una locomotiva sembra non essere più adeguata. Piutto
sto, il nuovo ciclo congiunturale sembra distribuire I suol 
benefici «a spruzzi», In modo Ineguale, con una forbice sem
pre più ampia tra l pochi che sono riusciti ad aggiustarsi In 
tempo (rlducendo la febbre Inflazionistica), a ristrutturare 
adeguatamente il loro apparato produttivo, e gli altri. 

Tra questi altri c'è l'Italia. Il rapporto OCSE lo conferma: 
slamo il fanalino di coda. Non solo perché partiamo da una 
recessione nel 1983 più profonda della media; ma anche per
ché 11 recupero resta pieno di Incognite. L'Iseo che ha reso 
note anch'esso le previsioni di fine d'anno, sostiene che fino
ra si può parlare di un arresto della fase recessiva e di una 
Inversione di tendenza, soprattutto grazie al fatto che le e-
sportazlonl si stanno caratterizzando come 11 principale so
stegno all'attività economica. La bilancia del pagamenti mi
gliora nettamente (anche grazie alla caduta delle Importa
zioni e all'afflusso del turismo, oltre al fatto che gli alti tassi 
d'Interesse In particolare sul titoli pubblici attraggono capi
tali esteri). Il deficit pubblico — spiegano 11SCO e l'OCSE — 
resterà stabile In rapporto al prodotto lordo, ma non va di
menticato che 11 governo voleva farlo scendere. Quindi 1 mi
glioramenti saranno ancora troppo lievi. 

Per I prezzi al consumo, è vero che 11 differenziale con gli 
altri paesi si dovrebbe ridurre di 4 punti alla fine dell'anno 
prossimo, ma ciò non è sufficiente a mantenerci altamente 
concorrenziali. Non appena il dollaro dovesse scendere, oltre 
tutto, la competitivita delle merci italiane si ridurrebbe ri
proponendo la minaccia della svalutazione rispetto alle altre 
valute dello SME. La disoccupazione continuerà a peggiora
re. secondo l'OCSE: dal 10% attuale al 10.5% del 1984 al 
10,75% del 1985. In definitiva, non c'è molto da sperare nella 
spontanea capacità di trascinamento della ripresa estera, se 
non si metteranno a posto 1 conti all'Interno. 

ROMA — Mentre il cambio del 
dollaro tornava ad apprezzarsi, 
toccando le 1682 lire, si è riac
cesa la polemica sulla politica 
monetaria degli Stati Uniti. Ie
ri veniva diffusa a Londra una 
nota del Bollettino della Banca 
d'Inghilterra in cui si scrive che 
gli Stati Uniti hanno ripreso la 
via dello sviluppo grazie «agli 
effetti stimolatori del deficit di 
bilancio, ma la trasformazione 
di questo deficit in un fatto 
strutturale, cioè il suo perma
nere dopo la ripresa «è proba
bilmente in un importante fat
tore nello spingere i tassi d'in
teresse reali sul dollaro ad un 
massimo storico minacciando 
la continuazione della ripresa.. 

La Banca d'Inghilterra af
ferma che la continuazione del 
deficit statunitense «ha posto 
sotto pressione crescente i tassi 
d'interesse reali anche altrove. 
Come risultato, benché vi sia 
stato un certo declino dei tassi 
nominali, grazie alla riduzione 
dell'inflazione e a politiche fi
scali più rigide, i tassi d'interes
se reali sono ora più alti di 
quanto dovrebbero essere.. 

È certamente in relazione a 
questa presa di posizione che il 
titolare del tesoro USA Donald 
Regan è tornato sulle sue previ-

r cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 1 / 1 2 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corone danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

sioni di un incremento del pro
dotto nel 1984 sopra il 5%. Ab
bassando la previsione al 4,5','É 
Regan ha potuto dichiarare che 
«i tassi di interesse dovrebbero 
tornare presto a muoversi al ri
basso. Non dovrebbero più es
serci timori per l'inflazione... 
Nel corso del prossimo anno il 
dollaro dovrebbe indebolirsi 
rendendo possibile quindi un 
miglioramento delle esporta
zioni di prodotti USA». Quest' 
ultima notazione è rivolta ai 

1682 
607.165 

1345.53 
198.79 
539,755 

29.769 
2387.90 
1882.35 

167.51 
1369.80 

7.158 
759,82 

86.01 
215,205 
207.45 
285.575 

12.64 
10.591 

20/12 
1679 
606,99 
1343.775 
198.905 
540.73 
29.79 

2383.90 
1885,125 
167.735 
1369,86 

7.145 
760.99 
86.089 
215,39 
207.265 
285.35 
12.64 
10,589 

critici interni che chiedono 
compensazioni protettive per il 
caro-dollaro. 

Il Dipartimento del Com
mercio ha fornito i dati di una 
decelerazione consistente nel 
terzo trimestre. Il Dipartimen
to del Commercio ha ridimen
sionato in modo più drastico le 
previsioni: il prodotto naziona
le lordo per l'intero 1983 sareb
be cresciuto del 3,3% dopo la 
perdita dell' 1,9% subita nel 
1982. Altri dati congiunturali 

completano il quadro. I prezzi 
al consumo negli Stati Uniti so
no aumentati dello 0,3% in no
vembre mentre l'andamento 
annuale mostra un livello del 
3,8% quasi uguale al 1982 
(3,9%). A tenere bassi i prezzi 
ha contribuito il ribasso della 
benzina e quello, inatteso, dei 
generi alimentari. 

Questi dati, destinati a tran
quillizzare gli europei sul fatto 
di ulteriori rivalutazioni del 
dollaro, contengono anche mo
tivi di allarme. Infatti la ripresa 
europea è più tardiva e risenti
rà negativamente di un rallen
tamento statunitense. Quanto 
al dollaro, niente mostra che i 
tassi — e il cambio — possano 
scendere in un orizzonte preve
dibile. L'osservazione della 
Banca d'Inghilterra resta senza 
risposta: perché il deficit resta 
ai livelli massimi nonostante 1' 
aumento del reddito? La ri
chiesta di 200 miliardi di dolla
ri di finanziamenti da parte del 
Tesoro statunitense resta l'ele
mento determinante per gli alti 
tassi d'interesse. Washington 
ha ancora un mese, per rivedere 
il bilancio ma non vi sono tagli 
sostanziali o incrementi di im
poste in vista. 

r. s. 

Vendite auto, - 5 % in Italia 
(ed è in arrivo un piano CEE) 
ROMA — Mentre si registra ancora un 
calo consistente della vendita di auto In 
Italia, la CEE ha annunciato Ieri che 
varerà un plano europeo per l'auto. Le 
condizioni del mercato nazionale sono 
particolarmente pesanti e non corri
spondono ad altre, sempre in Europa, 
che sembrano Invece già avviate verso 
una consistente ripresa. Nel corso di 
quest'anno le vendite In Italia sono sce
se del 5,2% con un calo di circa 90 mila 
unità. Il calo riguarda però essenzial
mente le vetture di produzione estera 
(-14,5%) mentre le marche nazionali 
fanno registrare un sia pur lieve pro
gresso dovuto essenzialmente alla Fiat: 
+1% (in regresso l'Alfa, -1,5 e l'Inno
centi -31.7). 

A parte il Belgio. l'Italia è l'unico 
Paese comunitario che continua a 

mantenere un trend negativo delle ven
dite. In Gran Bretagna, Germania e O-
landa 1 costruttori segnalano un pro
gresso che arriva fino al 15%. 

Guardando all'insieme del panora
ma europeo, la CEE segnala alcuni sin
tomi positivi: lo aforzo di ristrutturazio
ne degli ultimi anni ha contenuto la pe
netrazione giapponese, scesa da un 9% 
del mercato nel 1980 all'8,1% dell'82. 
Tuttavia l'obiettivo di creare nella Co
munità «condizioni che consentano al 
settore di restare competitivo a livello 
mondiale» hanno spinto gli organi diri
genti ad elaborare un documento che 
sarà presto Inviato al consiglio del mi
nistri. 

L'azione della CEE dovrebbe riguar
dare Innanzitutto il fronte della concor

renza Interna, con la promozione di a-
zloni per ridurre le divergenze di prezzo 
e rivedere gli accordi di distribuzione. 
Si pensa anche di arrivare a standard di 
accettazione comunitaria del veicoli 
importati. Per quanto riguarda la con
correnza estera la CEE punta a rinno
vare gli impegni con il Giappone e a 
istituire una particolare sorveglianza 
per le produzioni americane e di altri 
Paesi europei e extraeuropei. Verrebbe
ro Infine favoriti la ricerca e l program
mi di risparmio energetico. 

Per 11 momento il piano CEE non pre
vede stanziamenti. Restano !n vigore 
gli attuali dei quali l'Italia ha partico
larmente beneficiato grazie ai suol In
vestimenti nelle regioni del Sud: ha a-
vuto 145 miliardi in due anni contro i 15 
della Francia e i dieci della Germania. 

Un decreto per pagare 
i lavoratori Italsider 
ROMA — SI è tenuto Ieri l'incontro, sollecitato dal deputati 
comunisti, tra la commissione Bilancio della Camera e 11 
ministro delle Partecipazioni Statali Darida sulla gravissima 
situazione degli stabilimenti siderurgici, i cui dipendenti ri
schiano di ricevere solo II 50% delle retribuzioni di dicembre. 

Il ministro Darida ha Informato la commissione che nel 
Consiglio dei Ministri di oggi presenterà un disegno di legge 
per il riparto dei fondi di dotazione delle PP.SS. (5000 miliar
di) e che su questa base ritiene che le banche saranno In 
grado di anticipare !e somme occorrenti per il pagamento 
integrale degli stipendi ai dipendenti dell'Italsider e della 
Nuova Sias. 

Il gruppo comunista — In un suo comunicato — ribadisce 
il proprio giudizio severamente critico sulla condizione di un 
programma così delicato. Continueremo ad operare — so
stiene il PCI — perché sia definitivamente dissolto II dubbio 
circa inammissibili ricatti e strumentallsml da parte di 
quanti hanno In questo campo precise ed Ineludibili respon
sabilità. 

PCI: per Vindustria del futuro 
contratti fra Stato e imprese 
ROMA — Il PCI ha presen
tato alla Camera una mozio
ne sulla politica industriale. 
Una proposta organica che 
chiede al governo di «assu
mere la promozione e l'inno
vazione come obiettivo stra
tegico». Per fare ciò occorre 
— secondo i comunisti — «la 
definizione di contratti di 
sviluppo» fra Stato e Imprese 
per realizzare «progetti inno
vativi» in settori ad elevata 
tecnologia; lo sviluppo, in 
accordo con le Regioni, di or
ganismi decentrati per la 
diffusione dell'innovazione; 
la selezione del programmi e 
delle forme di agevolazione 
finalizzata alle Imprese, an

che attraverso un nuovo re
gime fiscale per gli Investi
menti e il sostegno alla cre
scita e allo sviluppo di nuove 
imprese ad elevato contenu
to tecnologico e a scarso con
tenuto patrimoniale. 

Il PCI pone, poi, il proble
ma del risanamento dei 
comparti in crisi. I criteri 
fondamentali per perseguire 
tale scopo sono: 1 riflessi sul
la bilancia commerciale, lo 
sviluppo della cooperazione 
Internazionale. l'intensità 
occupazionale, il risanamen
to finanziario dei grandi 
gruppi pubblici e privati. 1' 
individuazione di aree deli

mitate, soprattutto meridio
nali, per le quali avviare pro
grammi straordinari di mo
bilità del lavoro, di qualifi
cazione professionale, di svi
luppo di nuove attività sosti
tutive. 

I comunisti chiedono che 
il governo si Impegni a pre
sentare entro 1130 aprile 84 le 
proposte di modifica delle 
leggi vigenti e del criteri e 
procedure per 11 sostegno 
pubblico agli investimenti. I 
plani devono essere limitati 
al comparti in crisi e a quelli 
strategici. 

Occorre, Inoltre, program
mare la domanda del settore 

pubblico attraverso la defi
nizione di programmi trien
nali. Per i comunisti, infine, 
bisogna affidare al CIPI un 
molo di coordinamento del
la politica Industriale, allo 
scopo di arrivare alla crea
zione di un unico ministero 
delle attività produttive, as
sociando le Regioni alla pro
grammazione industriale. 

La mozione presentata Ieri 
dal PCI è venuta subito dopo 
la presentazione di tre pro
getti di legge di salvataggio: 
la riforma della Gepl, le mo
difiche alla legge Prodi e la 
costituzione di cooperative 
di lavoratori nelle aziende in 
crisi. 

Governo ed economia: '83 ok per PAssolombarda 
MILANO — Giunti quasi al 
termine di un anno diffìcile, 
gli industriali milanesi hanno 
deciso che è ora di voltar pagi
na. Riunita una dozzina di 
giornalisti in uno dei migliori 
ristoranti della città, i dirigen
ti dell'Assolombarda hanno 
presentato l'ultimo numero 
della rivista della loro associa
zione, tutto incentrato nella 
discussione sul tema: il 19S3 è 
stato un anno di svolta? 

«Ci domandiamo — ha esor
dito il prof. Mario Casari, 
coordinatore dell» ricerca — 
se in generale i "media" non 
abbiano una certa cultura del
la lagna, se in altre parole non 
sia troppo invalso in questo 
paese il difetto di non vedere 
ciò che si muove, al di là delle 
difficoltà contingenti*. Basta 
con la «cultura della lagna», 
dunque, si volli pagina: il nuo
vo bussa alle porte e la stampa 
non Io vede. Ma non erano fo
ro, gli industriali, a convocare 
periodicamente la stampa per 
alimentare il grande pianto 
sulla crisi? 

Calma, calma — è stata la 
replica. Una cosa è l'esame del
la congiuntura, altra cosa è Io 
sforzo di vedere i grandi muta

menti del mondo della politi
ca, della economia, dell'orga
nizzazione della società. Vero è 
che la ripresa ancora non c'è; 
altrettanto vero che siamo im
preparati — in generale, come 
•Impresa Italia» — a saltar sul 
carro trainato dalla locomoti
va americana; verissimo è che 
permangono irrisolti grandi 
problemi strutturali, come 1* 
improduttività della macchina 

pubblica o come l'insufficien
za della ricerca; è però anche 
vero che si ipotizzano come 
realistiche oggi cose che solo 
qualche anno fa avrebbero fat
to gridare allo scandalo, e che 
grandi mutamenti sono inter
venuti, anche se è presto per 
valutarne il peso reale. 1Ya i 
mutamenti di maggior rilievo, 
i dirigenti dell'Assolombarda 
citano l'accordo del 22 gennaio 

e le elezioni di giugno, che 
hanno portato alla presidenza 
socialista. 

Gli industriali milanesi rico
noscono che con il nuovo go
verno «chiudiamo questo 1983 
con garanzie di maggiore stabi
lità rispetto al passato», ma 
sollecitano l'esecutivo a muo
versi con più decisione. 

Bisogna passare — dice il 
dottor Sergio Castriota, vice

presidente dell'associazione — 
dalla cultura della crisi a quel
la dello sviluppo. E perché la 
•provocazione intellettuale*, 
come qualcuno la definisce, 
non rimanga troppo generica, 
prima che il pranzo volga al 
termine si distribuiscono po
chi fogli di dichiarazioni dello 
stesso dottor Castriota. Con 
esse, l'Assolombarda torna a 
differenziare la propria voce 

Firmato il 
contratto 
per i 
lavoratori 
artigiani 

ROMA — È stato raggiunto l'accordo ieri per 
Il nuovo contratto degli artigiani. Era l'ulti
mo adempimento previsto dall'accordo del 
22 gennaio. Per raggiungere la Ipotesi di In
tesa c'è voluta una seduta fiume, iniziata 1* 
altro Ieri pomeriggio. Sono state superati gli 
ultimi ostacoli frapposti dagli Imprenditori 
— anzi per meglio dire solo da alcune delle 
associazioni del datori di lavoro — e si è così 
potuti arrivare all'accordo, che riguarda — è 
bene ricordarlo •— quasi un milione di lavo
ratori. 

Per tutta la trattativa, durata quasi due 
anni. Il sindacato ha mostrato grande senso 
di responsabilità. Soprattutto per quanto ri* 
guarda le richieste per l'apprendistato. Neil* 
artigianato. Infatti, s'era creata una situazio
ne anomala: 1 giovani che entravano nelle 

botteghe per Imparare un mestiere prende
vano più o meno quanto un lavoratore anzia
no. 

La loro «busta» infatti era composta da 
una paga base più gli scatti di contingenza. 
Erano proprio questi meccanismi automatici 
del salario a creare un appiattimento nella 
categoria. Proprio per questo la federazione 
unitaria si è detta sempre disposta a discute
re una riforma del salario per gli apprendisti, 
in cui la contingenza fosse «percentualizza
ta», (pagata cioè soltanto In una percentuale 
concordata). Una posizione che «si faceva ca
rico» — per usare un termine sindacalese — 
del problema di alleggerire 1 costi di produ
zione per gli artigiani. E proprio questa di
sponibilità sindacale ha consentito, dopo 
tanto tempo, di arrivare all'Ipotesi di con
tratto. 

nel dibattito in seno alla Con-
{Industria: «L'unica parte che 
non ha rispettato t patti è stato 
il governo», dice infatti il dot
tor Castriota. Il quale prose
gue respingendo «la visione 
che vuole il costo del lavoro co
me principale responsabile 
della situazione inflazionisti
ca». Se è aumentato infatti il 
costo del lavoro, è diminuito in 
termini reali il salario netto. 
«La differenza è andata a van
taggio dello Stato, che si è ap
propriato di ricchezza ai danni 
sia delle imprese che dei lavo
ratori dipendenti». «Sotto que
sto aspetto si ritoma a quello 
che può essere considerato il 
principale problema dell'eco
nomia italiana; la spesa pub
blica improduttiva attuata in 
condizioni di deficit di bilan
cio». 

E finalmente, all'ora dei caf
fè, i giornalisti comprendono 
dove potrebbe situarsi la «svol
ta» evocata fin dall'inizio: se la 
«verifica» tra sindacati, im
prenditori e governo la si fa
cesse su questa base, sarebbe 
davvero un passo avanti. 

d.v. 

Che mestiere farai 
nel ni ? Otto, o più 
nel corso di una vita 
Un convegno dell'Interaudit Formazione ripropone il tema dei 
mutamenti che ci attendono - Interventi di Lama, Massacesi, 
De Michelis, Merloni, De Rita, Ingrao, Falcucci e Cappuzzo 

ROMA — Nell'ampio tavolo-palco a semicerchio, tutti nutrono la stessa preoccupazione. E in questi 
giorni di dure contrapposizioni, parole simili scorrono sull'uditorio, pronunciate da Luciano Lama 
come dal ministro del Lavoro De Michelis, da Ettore Massacesi e da Vittorio Merloni; un po' meno 
da Franca Falcucci, motivo ne è lo stesso tema del convegno. Sotto accusa è la formazione professio
nale e la scuola — qua e là —, soprattutto la scuola pubblica, rischia di farne le spese. Come si vedrà 
anche nelle comunicazioni che seguono la tavola rotonda (Umberto Cappuzzo e GiusepjK» De Rita, 
Padre Paolo Dezza e Pietro In
grao, Francesco Musto), al cen
tro delle trasformazioni è più 
complessivamente il lavoro e lo 
produzione, di conseguenza 
tutta la società. Il dibattito or
ganizzato dall'Interaudit For
mazione (una nuova sigla), i* 
noltre, sarebbe attuale anche 
fuori dal nostro paese. 

Il profilo del manager che 
dovrà guidare questo processo 
— verso il »2000 informatico» 
— è descritto dal direttore di 
questa nuova società (che af
fianca la già nota Interaudit, 
entrambe società di servizi del
la Banca Nazionale dcll'Agri-
coltura-Gruppo Bonifiche Sie
te), Stefano Protto, più o meno 
cosi: non dovrà temere il pro
gresso tecnologico, dovrà essere 
anzi capace di accelerarlo; avrà 
gran tempo per definire strate
gie e nuove soluzioni; si dovrà 
aggiornare continuamente in 
un ambiente che muta a gran
dissima velocità. Più capace, 
meno specializzato in senso 
classico, permeabile all'innova
zione ma con immediate capa
cità di gestirne le conseguenze. 

Un .superman», insomma, 
delle soluzioni flessibili e nello 
stesso tempo ineccepibili sul 
piano tecnico: più simile ad un 
detective in grado di adattare i 
suoi strumenti alle situazioni 
impreviste, che a un capitano 
d'industria lungimirante. Per
no di una trasformazione dei 
ruoli che vedrà ciascuno, nella 
vita lavorativa, cambiare com
pletamente mansioni almeno 
otto volte (i più bravi, molte di 
più) e formarsi e riformarsi, in 
un continuo travaso fra attività 
professionale e studio (e, per
ché no?, tempo libero anch'esso 
più fluido e meno parcellizza
to). 

Mediamente, si cambierà la
voro ogni 10-15 anni, dunque i 
processi di apprendimento an
dranno considerati sempre più 
come investimenti a termine, 
mirati e pesati con la necessaria 
oculatezza. Prepararsi, essere 
diplomato o laureato sarà più 
simile ad una durissima neces
sità che ad un diritto da spen
dere sul mercato del lavoro. 
Abbiamo cominciato a parlare 
delle conclusioni di uno studio 
della Confindustria sulle pro
fessioni del 2000, non ancora 
reso pubblico. Negli USA (il 
primo paese colpito dalla «sin
drome elettronica»), intomo a 
quell'anno serviranno 17,5 mi
lioni di persone per lavori a tut* 
t'oggi poco o niente conosciuti, 
quasi un terzo lavoreranno nei 
•food services» (pasti preconfe
zionati, soprattutto ristorazio
ne veloce) e moltissimi in un* 
infinità di servizi per ì quali 
non sono ancora nati i bisogni. 

La Fondazione Agnelli, che 
ha studiato l'operaio degli anni 
Novanta (appena a un isolato 
da noi), non ha solo coniato il 
•meccatronico», il «bionico» e 
l'.apparecchiatore», ma ha deli
neato due grandi fasi in rapida 
successione (e che quindi ri
guarderanno la vita di un solo 
individuo, e neanche tutta): 
quella dei LAS (lavoratori ad 
alta specializzazione) e quella 
dei LAP (lavoratori ad alta 
professionalità). 

Un'infinità di nuove profes
sionalità, intanto, stanno emer
gendo attorno alla direzione e 
gestione delle aziende, quello 
che si chiama lo staff. E moltis
sime conterranno la stessa quo
ta di capacità di gestione oggi 
richiesta solo al massimo livel
lo. Quale formazione per que
st'esercito per ora sotterraneo, 
ma già in movimento? Il conve
gno ne ha delineato percorsi e, 
soprattutto per l'Italia, limiti. 

Ne citiamo solo alcuni. Mas
sacesi: l'insegnamento scolasti
co «è «tendenzialmente contra
rio» proprio a quelle capacità di 
gestione di giorno in giorno più 
indispensabili. Unto che l'uni
ca ricchezza dì cui sembriamo 
disporre è la formazione uma
nistica. più flessibile (soprat
tutto se riconvertita). Ingrao: la 
formazione lasciata sd una sor
ta di spontaneità rischia di far 
regredire tutta una fase di di
battito e d'iniziativa che tende
va a rimescolare — così come il 
futuro chiederà — tempi di 
studio e di lavoro, e di vita. 

•La» formazione rischia così 
di restare, fissa e immemore, su 
un percorso adatto invece solo 
ai più mobili e flessibili. Spìaca 
che Giuseppe De Rita, altri
menti cosi acuto proprio su 
questi temi, abbia preferito so
lo lamentarsi a lungo su un'Ita
lia ferma da 30 anni per colpa 
dei sindacati. 

Nadia Tarantini 

Una radiografia 
della «pratica 
persa» nello Stato 
ROMA — Questa volta sì è an
dati più a fondo, non ci si è 
contentati di fare la «fotogra
fia» alla pubblica amministra
zione, la si è voluta passare ai 
raggi X. Oltre alle rughe que
sta volta si possono vedere le 
varie affermazioni, i mali cro
nici e, perché no?, anche le ca
pacità reattive, gli «anticorpi», 
in grado di cominciare ad ag
gredire il morbo. Se, dunque, 
la pubblica amministrazione 
non è più oggi un «pianeta sco
nosciuto», lo si deve a tre anni 
di paziente lavoro svolto dai 
ricercatori del Formez per ini
ziativa dell'allora ministro del
la Funzione pubblica. Massi
mo Severo Giannini. Ieri i ri
sultati di questo lavoro sono 
stati presentati alla stampa: 
quattro volumi di sintesi delle 
migliaia e migliaia di pagine 
dell'inchiesta messe a disposi
zione del governo e del Parla
mento. 

La riadiografia presenta si
tuazioni note e altre finora so
lo intuite. Il primo elemento 
che emerge è che l'ammini
strazione pubblica spende la 
quantità maggiore delle sue 
forze (il 60 per cento circa) per 
amministrare se stessa. Per cui 
non ci si può meravigliare del 
fatto che t ministeri, così come 
si evince dall'indagine, «non 
svolgono attività propriamen
te di governo e di indirizzo, ma 
si limitano alla routine ammi
nistrativa», se le attività di 
etudio, programmazione, pro
grammazione, organizzazione 
e indirizzo sono molto limita-

Brevi 

te. Che cosa si è trovato in que
sto minuzioso scandaglio dell' 
apparato ministeriale? «So
vrapposizioni o duplicazioni 
nella distribuzione delle fun
zioni tra i ministeri o all'inter
no di essi — ha detto il presi
dente del Formez. prof. Sergio 
Zoppi — eccessiva uniformità • 
dei modelli organizzativi (ri
masti spesso così come li volle 
Cavour un secolo e mezzo fa), 
ripetizione di adempimenti, 
scarso raccordo fra le direzioni 
generali, inadeguatezza di sedi 
e supporti tecnici, scarso uso 
di apparecchiature elettroni
che» e così via. Insomma un 
quadro di disorganizzazione, i-
nefficienza, approssimazione. 

Le conseguenze in qualche 
esempio: in un ministero sono : 
occorsi 38 mesi dal bando di 
concorso all'assunzione di im
piegati di concetto e 34 per • 
quelli esecutivi con un inter
vallo, però, di almeno due anni 
fra la prova scritta e quella o-
rale. In qualche amministra
zione si sono spese fino a 700 . 
mila lire per recuperare un mi- ' 
lione e può anche succedere 
che Io Stato spenda 127 mila • 
lire per erogare un milione di > 
contributo Feoga, il Fondo eu- ' 
ropeo per l'agricoltura. 

Ma, ricordava Zoppi, nel 
corso dell'inchiesta sono state -
individuate anche forze, capa
cità e professionalità sulle 
quali è possibile far leva per 
riorganizzare la pubblica am
ministrazione. 

i. g. 

La Buitoni licenzia e Foggia 
FOGGIA — Con une decisione unftateraia la Buitoni tia deciso la ermrsura dello 
stabiSmento di Foggia a partir* dal gennaio del prossimo anno, mettendo in 
CIG 236 («voratori 

Sciopero in Sardegna 
CAGLIARI — Il settore industria in Sardegna rimarrà domani bloccato per 
quattro ore da uno sciopero generalo regionale proclamato dal coordinamento 
delle categorìe industriai della federazione CGil.-CISl.-UIL sarda. 

Ciampi alla commissione Finanze del Senato 
ROMA — La Commissione finanze e Tesoro cM Senato ascolterà i governa
tore deBa Banca d'Italia. Ciampi, nefia sua vesta di presidente delTUrficio 
Italiano Cambi (UIC). La richiesta è stata avanzata ieri dai senatori Cavazzuti 
(sinistra inorridente) • Renzo Boriata (PCI). 

Per l'azienda importante 
per l'esperto tributario 

il fisco 
Nel 1981. su 40 numeri per complessive $372 pasate. oltre 
350 commenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributi
ne in vigore, decine di monografìe rubatane, fune le lessi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, cenciaia di circolari e note 
iTùni«eTuUespr»catr«r.ceminaiadjoVcisicmideE«Corronij-
siorù tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte $ra-
mite ai qoestti dei lettori. Insomma ratio quello che si pud 

dare in earrtr» tributario? 

per questo da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia dì totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, ridazione o 
annullamento dei rìschi dì pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 5500 

abbonandosi adesso avrà 
"il fuco" gratis per tre mesi 
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